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Darvi informazioni sulla Legge 92 del 2019

Fornirvi suggerimenti didattici per 

l’insegnamento dell’educazione civica

Guidarvi alla stesura del CURRICOLO VERTICALE 

DI EDUCAZIONE CIVICA DEL NOSTRO ISTITUTO e 
dei CRITERI DI VALUTAZIONE  (prodotto finale del 

corso)



 Dall’a.s. 2020/2021 l’Educazione Civica  diventa obbligatoria 

in tutti gli ordini di scuola secondo la legge n° 92/2019 

 Dal 1955- anno del varo dei Programmi per la scuola 

elementare- abbiamo avuto 20 norme su questo tema, circa 

una ogni tre anni, con queste varianti nei titoli :

 Educazione morale e civile, 

 Educazione civica , 

 Educazione alla convivenza democratica, 

 Educazione alla convivenza civile,

 Cittadinanza e Costituzione, 

 Educazione alla cittadinanza attiva e globale ,

 e…. 2019 Educazione civica : un ritorno al passato .



Il Curricolo di Educazione Civica

 L’insegnamento di educazione civica richiama la necessità che la 

scuola intervenga nella formazione di una cultura della 

cittadinanza attiva, della partecipazione alla comunità, della 

responsabilità sociale e del rispetto della legalità.

 Non una semplice conoscenza di regole, ordinamenti, norme che 

regolano la convivenza civile ma, attraverso la loro applicazione 

consapevole nella quotidianità, devono diventare un’abitudine 

incarnata nello stile di vita di ognuno.



 art. 2 comma 8 «Dall’attuazione della legge non devono 

derivare incrementi o modifiche dell’organico del 

personale scolastico, né ore d’insegnamento eccedenti 

rispetto all’orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti 

vigenti».



Punti principali della Legge

 La legge n° 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’Educazione Civica 
obbligatoria in tutti gli ordini di scuola a partire dall’anno scolastico 2020/2021

 L’insegnamento dell’Educazione civica, trasversale alle altre materie, sarà  obbligatorio in 
tutti i gradi dell’istruzione, a partire proprio dalle scuole dell’infanzia

 Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e 
l’attività di programmazione didattica 

 Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere 
inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso; Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della 
formazione civica e sociale di ciascun alunno. 

 Secondo quanto previsto dalla legge , l’insegnamento di Educazione civica avrà, da questo 
anno scolastico 2020-2021, un proprio voto (o giudizio per l’Infanzia e la Primaria).

 Per ciascuna classe è  individuato, tra i docenti a cui è affidato 
l'insegnamento dell'educazione civica, un docente con compiti di 
coordinamento. 





Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai 

sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92

 Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni 

scolastiche definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, 

tenendo a riferimento le Linee guida.

 I collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti 

allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti 

all’insegnamento dell’educazione Civica.



Valutazione

 Il decreto prevede che l’insegnamento dell’educazione civica sia oggetto di valutazioni periodiche e 
finali con l’attribuzione di un voto in decimi.

 Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dal docente della sezione 
(scuola dell’Infanzia), dai docenti del team pedagogico (Primaria) o del consiglio di classe (secondaria 
di primo e di secondo grado) gli elementi conoscitivi e in sede di scrutinio formula la proposta di voto 
(facendo una sintesi)

 Tali elementi possono essere desunti sia da prove già previste, sia attraverso la valutazione della 
partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. Sulla base di tali 
informazioni, il docente propone il voto in decimi da assegnare all’insegnamento di educazione 
civica. 

 Integrare il PTOF con i criteri di valutazione

 La valutazione verrà inserita nel documento di valutazione.

 Fino al 2023 si farà riferimento ai criteri deliberati dal Collegio dei docenti. Dal 2023 verranno dati i 
criteri dal Ministero.

 Il voto di Ed. civica concorre all’ammissione alla classe successiva e agli Esami.



Il collegio dei docenti di ottobre

Saranno definiti a cura dei Collegi dei Docenti gli 

Obiettivi di Apprendimento sulla base delle 

tematiche da affrontare e i criteri per la 

valutazione che verranno inseriti nel PTOF.



Le tematiche (art. 3 della L. 92 del 20 agosto 2019) 

 1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell’inno nazionale;

 2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre 2015;

 3. Educazione alla cittadinanza digitale;

 4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;

 5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;

 6. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;

 7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;

 8. Formazione di base in materia di protezione civile. 

 9. l'educazione stradale, l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione al volontariato e alla

cittadinanza attiva.



Le tre Tematiche





1^ tematica



 A fondamento dell'insegnamento dell'educazione civica è posta la conoscenza 

della Costituzione italiana sin dalla scuola dell'infanzia, per sviluppare competenze 

ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e della 

solidarietà. 

 La conoscenza della Costituzione italiana rientra tra le competenze di cittadinanza 

che tutti gli studenti, di ogni percorso di istruzione e formazione, devono 

conseguire.

 Con particolare riferimento agli articoli 1 e 4 della Costituzione possono essere 

promosse attività per sostenere l'avvicinamento responsabile e consapevole degli 

studenti al mondo del lavoro. 



2^ tematica



 “L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per 

le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai 

governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per lo 

Sviluppo Sostenibile in un grande programma d’azione per un totale di 169 

‘target’ o traguardi. 

 L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ha coinciso con 

l’inizio del 2016, guidando il mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei 

prossimi 15 anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungerli entro il 

2030. 



 Gli obiettivi non riguardano solo la conservazione dell’ambiente e delle risorse 

naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, città, modi di vivere 

inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la 

salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra 

soggetti, il lavoro, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e 

immateriali delle comunità. 

 In questo nucleo, che trova comunque anch’esso previsione e tutela in molti 

articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla 

salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la 

protezione civile.



L’obiettivo che più direttamente coinvolge la scuola è il n. 4, nel quale la scuola italiana è da sempre attivamente 

impegnata . L’istruzione, tuttavia, può fare molto per tutti gli obiettivi enunciati nell’Agenda , dotando i 

giovani cittadini di strumenti per agire nella società del futuro in modo da migliorarne gli assetti. 



Siti utili 



 https://www.unicef.it/doc/7023/riservato-ai-docenti-le-proposte-

didattiche-unicef-2019-2020.htm

Tante proposte 

didattiche a 

partire dalla 

scuola 

dell’infanzia

https://www.unicef.it/doc/7023/riservato-ai-docenti-le-proposte-didattiche-unicef-2019-2020.htm


3^ tematica



Art. 5 - Educazione alla cittadinanza digitale 

a. credibilità e affidabilità delle fonti di dati, informazioni e contenuti digitali;

b. b. individuare le forme di comunicazione digitali appropriate per ogni 
contesto;

c. c. informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi 

digitali; 

d. d. le norme comportamentali nell’utilizzo delle tecnologie digitali; 

e. e. creare e gestire l’identità digitale, proteggere la propria reputazione, 
gestire e tutelare i dati; 

f. f. politiche sulla tutela della riservatezza dei dati applicate dai servizi digitali 

relativamente all’uso dei dati personali; 

g. g. i pericoli degli ambienti digitali: rischi per la salute e minacce al proprio 

benessere fisico e psicologico; inclusione sociale, con particolare attenzione 

ai comportamenti di bullismo e cyberbullismo.



Art. 8 

 L’insegnamento trasversale dell’Educazione civica è integrato con 

esperienze extra-scolastiche, a partire dalla costituzione di reti anche di 

durata pluriennale con altri soggetti istituzionali, con il mondo del 
volontariato e del Terzo settore, con particolare riguardo a quelli impegnati 

nella promozione della cittadinanza attiva.

 I Comuni possono promuovere ulteriori iniziative in collaborazione con le 

scuole, con particolare riguardo alla conoscenza del funzionamento delle 

amministrazioni locali e dei loro organi, alla conoscenza storica del territorio 

e alla fruizione stabile di spazi verdi e spazi culturali.



Art. 10 Valorizzazione delle migliori esperienze

 1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

indice annualmente, con proprio decreto, per ogni ordine e 

grado di istruzione, un concorso nazionale per la 

valorizzazione delle migliori esperienze in materia di 

educazione civica, al fine di promuoverne la diffusione nel 

sistema scolastico nazionale.



Nella scuola dell’infanzia

Nella scuola dell’infanzia si dovrà prevedere, attraverso il

gioco e le attività educative e didattiche, la

sensibilizzazione delle bambine e dei bambini a concetti

di base come la conoscenza e il rispetto delle differenze

proprie e altrui, la consapevolezza delle affinità, il

concetto di salute e di benessere.



Indicazioni Nazionali del 2012 per la 

scuola dell’Infanzia

 Tra le finalità fondamentali della Scuola dell'Infanzia, oltre a "identità", 

"autonomia" "competenze" viene indicata anche la "cittadinanza": 

"Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e 

attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre 

meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo 

esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al 

punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di 

diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un 

comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e 

della natura." 



In questo grado di scuola, fin dagli Orientamenti del 1991, è previsto il campo di

esperienza “Il sé e l’altro”. Nell’ambito di tale campo di esperienza si prevedono 

attività per sviluppare il rispetto reciproco, l’empatia, la capacità di lavorare 

insieme, ma anche la capacità di cogliere i segni che contraddistinguono la 

cultura della comunità di appartenenza, i ruoli sociali; la conoscenza di alcuni 

aspetti fondamentali che caratterizzano il territorio in cui i bambini vivono.



 Nel campo di esperienza “La conoscenza del mondo”, i bambini sono 

guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a 

maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di 

vita e per i beni comuni.

 Anche tutti gli altri campi di esperienza prevedono attività per la 

maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del 

benessere, per la conoscenza e la comprensione di fenomeni 

culturali.



 Sono dunque largamente già praticate, fin dai primi anni della scuola

dell’infanzia, attività coerenti con quanto previsto dalla Legge 92/2019, in particolare in

tema di salute, benessere, sicurezza, rispetto dell’ambiente e delle regole di convivenza.

 Sono diffusi nelle nostre scuole dell’infanzia, ad esempio, i percorsi di educazione

alimentare, sostenuti da laboratori sensoriali, facilitati anche dal fatto che i bambini

consumano generalmente a scuola merende e pranzo; l’educazione psicomotoria e il

gioco libero condotti in gruppo aiutano a maturare il rispetto del limite, delle misure di sicurezza, degli 

spazi altrui; il costante approccio concreto, attivo e operativo

all’apprendimento facilitano la conoscenza diretta dell’ambiente circostante, dei

fenomeni ecologici e biologici, meteorologici della quotidianità, dei mutamenti

stagionali, del ciclo vitale delle piante, ecc.



 I bambini della scuola dell’infanzia sono già precocemente immersi nella realtà 

dei

dispositivi digitali e molti di loro ne utilizzano alcuni. Nelle scuole dell’infanzia la

navigazione in rete non è ovviamente lasciata all’autonomia dei bambini e solo gli

insegnanti la utilizzano per proporre attività didattiche. 

 È opportuno fin da questa età proporre ai bambini utilizzi virtuosi dei 

dispositivi,

richiamare i comportamenti rispettosi e i rischi connessi all’utilizzo, con 

l’opportuna

progressione in ragione dell’età e dell’esperienza.



 Negli ultimi anni, si sono diffuse nelle scuole dell’infanzia anche numerose 

esperienze di

service learning, nelle quali anche i piccolissimi sviluppano apprendimenti 

impegnandosi

a vantaggio degli altri e della comunità: 

 impegno per la cura degli ambienti della scuola;

 attività in comune con case di riposo;

 piccoli progetti di riqualificazione di luoghi del quartiere,

 con l’aiuto dei genitori, adozioni a distanza, 

 attività per la salvaguardia della salute, dell’ambiente, ecc.



Attività che possono essere ricondotte al testo della Costituzione, trattandolo con

la stessa semplicità con cui si leggerebbe una storia o si spiegherebbero le regole di un

gioco. 

 Le relazioni tra pari

 il rispetto di tutti

 la cura dell’ambiente

 l’aiuto reciproco e a chi ha bisogno

 le assunzioni di decisioni comuni

 la condivisione degli spazi e delle cose,

 l’assunzione di compiti e ruoli in sezione

 l’osservanza delle regole di convivenza



 Con il progredire dell’età, i bambini possono essere anche accompagnati

nell’esplorazione del quartiere e nella ricognizione dei luoghi di interesse per la 

comunità,

come i servizi principali, ad esempio la visita alla sede del Comune, con l’intervista al

Sindaco.

 I Principi fondamentali dei primi articoli possono diventare il riferimento

costante di riflessione per ciò che accade nel gruppo; l’analisi delle diversità presenti tra

i bambini, i ruoli diversi assunti dalle persone all’interno della scuola; le regole, i 

diritti e

i doveri di tutti, la necessità di curare l’ambiente e di tutelare la pace nella convivenza



SEGUE VIDEO

La Costituzione spiegata ai 

bambini



Video (clicca qui)

https://www.youtube.com/watch?v=VkhkoxbHitE&ab_channel=DarioCatapano


Dunque…

 Sono tutte attività che nelle scuole quotidianamente vengono già svolte: 

si tratta di inquadrarle nella prospettiva costituzionale, sviluppando 

progressivamente le competenze chiave previste dalla 

Raccomandazione europea del 2018 e sviluppando i Traguardi di 

competenza compresi nelle Indicazioni Nazionali. 



• tematiche
3 

•Ambiti 
trasversali6



I sei ambiti trasversali



Suggerimenti di percorsi didattici per i sei 

ambiti trasversali e relativi obiettivi di 

apprendimento



Ambito 1: persona, ambiente e 

territorio

 “L’acqua”

L’acqua come risorsa naturale, bene comune da tutelare, risorsa da condividere per evitare disuguaglianze e conflitti; 

l’acqua per l’agricoltura e l’industria; l’acqua negli ecosistemi; l’acqua nella crisi climatica; l’acqua e i possibili rischi di 

spreco; l’acqua e le ecomafie; l’acqua come argomento di dibattito, articoli anche in formato plurilingue e digitale, 

partecipazione a concorsi.

 “Cura dei beni culturali e artistici”

Da una prima ricognizione e mappatura dei beni culturali e artistici del proprio territorio, unita alla conoscenza 

dell’articolo 9 della Costituzione, predisposizione di guide, schedari, articoli, anche in formato plurilingue e digitale; 

ipotesi di strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali e artistici.

 “La città, lo Stato, l’Europa”

Prendendo spunto dall’ambiente più prossimo all’alunno, individuare i soggetti istituzionali che, a livello di città, Italia, 

Europa hanno responsabilità decisionali e intervengono per tutelare l’ambiente e il paesaggio (studio del piano 

regolatore, modalità di raccolta e smaltimento dei rifiuti, cura del verde della propria città), confrontando dati, articoli, 

norme che regolano tali aspetti in altre città italiane ed europee.



Ambito 2: Interazione tra persone 

 “Regole e regolamenti”

Partendo dalla conoscenza dei principali documenti che regolano la vita scolastica, proporre simulazioni 
dello svolgimento di assemblee di classe e di istituto, per risolvere conflitti interni alla classe o alla scuola, 
casi di bullismo e cyberbullismo, applicazione di sanzioni disciplinari.

 “Le differenze di genere nel tempo e nello spazio”

Attraverso lo studio della Costituzione, e in particolare degli articoli del preambolo, effettuare analisi delle 
differenze di genere e di generazioni a livello storico, geografico (nord e sud del mondo), artistico, culturale, 
economico e giuridico, anche organizzando forum, blog, focus group, dibattiti.

 “Tuteliamo i diritti”

Attraverso lo studio di indagini e rapporti nazionali, europei ed internazionali riguardanti la tutela dei diritti 
umani, effettuare analisi di dati, elaborazione di schemi e tabelle, comparazione di norme e modelli di 
intervento.

 “Rendiamo sociali i social”

Partendo da una indagine condotta dagli studenti sull’utilizzo dei social tra ragazzi, adulti, istituzioni, realizzare 
una campagna pubblicitaria, uno slogan, un poster che evidenzino gli aspetti positivi connessi ad un 
uso corretto e consapevole dei social media.



Ambito 3: Cittadinanza e partecipazione

 “Cittadini attivi e digitali”

Simulazioni riferite a negoziati nell'ambito di conferenze globali sulla cittadinanza digitale e la 

sostenibilità, azioni di confronto su tematiche relative alla cittadinanza digitale e allo sviluppo sostenibile,  per 

trovare soluzioni rispetto ai problemi relativi alla sostenibilità o alla cittadinanza digitale

 “Analogico e digitale”

Analogico vs. digitale: dividere la classe in due gruppi per una ricerca sullo stesso argomento; il primo 

gruppo lavora solo sulle fonti di informazioni librarie, l'altro gruppo solo su Internet e fonti digitali; confrontare i 

risultati e le lezioni apprese dall'esercizio: in che modo queste fonti hanno influenzato il lavoro? Vi è un gap fra i 

due gruppi nell’accesso? C’è differenza nella qualità delle informazioni?

 “Consumatori responsabili”

Percorsi into the label (“dentro l’etichetta”) in cui si studiano e votano le imprese; costruzione di un progetto 

di etichetta parlante contenente le informazioni necessarie per aiutare i cittadini a scegliere, tenendo conto 

degli obiettivi dello sviluppo sostenibile.



 “Agenda 2030 in azione”

Pianificare e implementare una campagna di sensibilizzazione su uno o 

più Obiettivi di sviluppo sostenibile, quali OSS 1: Porre fine a ogni forma di 

povertà nel mondo; OSS 12: Consumo e produzione responsabile; OSS 17: 

Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo 

sviluppo sostenibile.



Ambito 4: Diritti sociali e benessere
 "Siamo quel che mangiamo (o che non mangiamo)"

Sviluppare percorsi di educazione alimentare che portino a comprendere i principi di un corretto 

regime nutrizionale attraverso la promozione di scelte di consumo sostenibile, il contrasto allo spreco, 

la valorizzazione dei prodotti agro-alimentari locali e il rispetto della loro stagionalità.

 "Una bussola per il nostro futuro"

Progettare percorsi di orientamento a partire dalla conoscenza del sistema nazionale di istruzione, 

pianificando e realizzando attività ed esperienze che possano guidare gli studenti nella scoperta 

dei loro talenti e delle loro vocazioni.

 "Costruire una società inclusiva"

Analizzare e confrontare differenti modelli di integrazione che abbiano avuto successo, anche 

valorizzando l’esperienza di personaggi diversi (per colore della pelle, religione, cultura ecc.) che hanno 

raggiunto risultati di eccellenza nel campo delle scienze, della cultura, delle arti, dello sport ecc.



 "No alle dipendenze"

Progettare una campagna di prevenzione delle dipendenze connesse alla rete volta a 

promuovere una gestione equilibrata dei tempi di vita anche attraverso l’esercizio del diritto 

alla disconnessione, al fine di evitare atteggiamenti compulsivi nei confronti delle tecnologie.

 "Il lavoro si trasforma"

Sviluppo di percorsi finalizzati all’approfondimento delle caratteristiche del mondo del 

lavoro nell’economia globale, anche con riguardo ai mutamenti intervenuti a seguito della 

rivoluzione tecnologica e dell’avvento della società della conoscenza.



Ambito 5: Transizione ad una economia 

sostenibile

 “Dalla terra alla fabbrica allo scaffale”

Il percorso delle merci nell’economia globalizzata, valutazione dell’impatto economico, sociale ed 

ambientale.

 “Io e l’energia”

Analisi del consumo energetico nel corso di una giornata tipica (dello studente, del docente, etc.) 

e le possibili azioni volte a ridurre gli sprechi.

 “Io e l’acqua”

Analisi delle abitudini di consumo di acqua, bilancio idrico di una giornata e calcolo del consumo 

medio in un mese.

 “L’impronta ecologica”

Analizzare il ciclo dell’anidride carbonica, con particolare riferimento all’impatto e alla sostenibilità 

ambientale, prendere in esame un territorio e tracciare il ciclo tenendo presente le sue 

caratteristiche bio-geo-chimiche. Misurare (modello) l'area biologicamente produttiva del proprio 

territorio necessaria a rigenerare le risorse consumate e ad assorbire i rifiuti prodotti.



 “Simulazione Assemblea ONU”

Simulazione di sessioni dell’Assemblea dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite per la discussione dei temi di economia sostenibile.

 “Che cos’è una scuola sostenibile?”

Progettare le possibili azioni che possono essere messe in atto nella 

propria scuola per migliorare la sostenibilità sociale, economica e 

ambientale.



Ambito 6: Il contesto globale

 “Simulazione ONU”

Simulazione di trattativa dell’Assemblea delle Nazioni Unite per il raggiungimento di obiettivi di 
riduzione di Co2.

 “Diritti umani e lotta alle discriminazioni”

Educazione alla pace e alla convivenza civile. Promozione di una cultura pacifica e non violenta. Differenza tra 
genere e orientamento sessuale. Progettare una campagna di comunicazione per il contrasto alle 
discriminazioni.

 “Lotta alle diseguaglianze e alla povertà”

Esplorare nuove idee e proposte per sostenere cambiamenti agli attuali paradigmi economici e sociali. 
Partecipare a un dibattito in cui gli studenti affrontino il tema proiettandosi nel mondo del lavoro e 
delle professioni come cittadini globali.

 Progetti di educazione ambientale del WWF : 

https://www.wwf.it/scuole/strumenti_per_l_educazione/i_progetti_di_educazione_ambientale_wwf/

 Educazione ambientale per la scuola primaria

https://portalebambini.it/progetti-di-educazione-ambientale-a-scuola/

https://www.wwf.it/scuole/strumenti_per_l_educazione/i_progetti_di_educazione_ambientale_wwf/
https://portalebambini.it/progetti-di-educazione-ambientale-a-scuola/


In sintesi…



Obiettivi di apprendimento degli 

ambiti trasversali
Obiettivi di apprendimento dei sei ambiti trasversali.docx

Obiettivi di apprendimento dei sei ambiti trasversali.docx


Suggerimenti per l’insegnamento 

dell’educazione civica

(fonti: corso di formazione)



 La nostra scuola sia per tutti uno spazio 

democratico, un luogo accogliente . Un luogo dove la 

parola d’ordine è GENTILEZZA! 

 Un luogo in cui gli studenti devono avere la possibilità di 

esprimersi, di godere di spazi di autonomia e responsabilità.

 Una scuola aperta al mondo, che sappia  pensare in modo 

globale e agire localmente,  in cui la nostra nazione è nel 

mondo, in cui le minoranze e i migranti hanno un posto, in cui 

la nazione è un’arte di vivere insieme, un patriottismo di 

cittadini piuttosto che un’identità basata sul rifiuto degli altri.

 QUESTI I PRINCIPI DA CUI PARTIRE PER UNA NUOVA 

EDUCAZIONE CIVICA, PRATICATA NON PREDICATA



 Bisogna insegnare ai ragazzi a discutere, argomentare le proprie opinioni, ad 
ascoltare le opinioni altrui

 I ragazzi devono capire che tutti hanno diritto di parola e che le nostre 
convinzioni possono essere messe in dubbio

 La scuola non può non affrontare questioni politiche : «pedagogia della 
controversia», cioè trattare di politica senza fare politica, senza schierarsi

 Ed. civica significa anche avere cura dei locali della scuola ; farsi carico del 
territorio circostante; incentivare forme di volontariato.

 La Costituzione si apprende con degli esempi reali

 FARE CITTADINANZA ATTIVA: NO SOLO TEORIA MA  SOPRATTUTTO PRATICA







Pedagogia della 

controversia

La scuola  deve parlare di 

politica: non deve schierarsi,  ma 

far discutere, far comprendere e 

approfondire. 



Saper decidere su 

controverse



Il DEBATE



Diritto di parola



Capacità di 

argomentazione



Capacità di ascolto 

e di cambiare idea



Esperienze straniere: Inghilterra

Per il video clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=sM7jKiib0Ec&feature=youtu.be


Esempi per la 2^ tematica



1^ esempio



2^ esempio



3^ esempio



4^ esempio



A Berlino c’è una scuola dove…



Un valido aiuto alla didattica: 
CLASSROOMSCREEN
Link all’applicazione:

https://classroomscreen.com/

https://classroomscreen.com/




Video tutorial : 

https://www.youtube.com/watch?v=0zHaiNjmt0w&ab_channel=FauziaTutoro

nline

https://www.youtube.com/watch?v=0zHaiNjmt0w&ab_channel=FauziaTutoronline


Educazione alla CITTADIANZA DIGITALE

Per il video clicca qui

https://www.youtube.com/watch?v=X9OmhVppp1Q&ab_channel=HUBScuola














Clicca qui 

https://www.youtube.com/watch?v=b373RovpuEk&ab_channel=SmileandLearn-Italiano




IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI Nel contesto 

nazionale
 • è un’autorità amministrativa indipendente • https://www.garanteprivacy.it

 • Invito alla lettura: Il caso di Tik Tok

https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/9427456

https://www.garanteprivacy.it/
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9427456


LA POLIZIA POSTALE 

Ottimo sito su cui documentarsi e fare lezione, ricco di 

esempi e di spiegazioni alla portata di tutti.

https://www.commissariatodips.it/

https://www.commissariatodips.it/


SUGGERIMENTI DELLA POLIZIA POSTALE SUI 

SOCIAL
 Leggere con attenzione il contratto e le condizioni d’uso che si accettano in fase di 

registrazione, verificando la possibilità di potere recedere facilmente dal servizio 
cancellando tutte le informazioni pubblicate; • non condividere con altri la propria 
password; 

 scegliere con attenzione le impostazioni sulla privacy e controllarle frequentemente; 

 accettare contatti solo da persone conosciute, segnalando e bloccando coloro che 
inviano messaggi non opportuni; 

 riflettere con attenzione prima di pubblicare i propri dati personali; 

 non inserire dati personali altrui senza la necessaria autorizzazione degli interessati; 

 non usare la stessa login e la stessa password già utilizzata per altri siti web, per la 
gestione di eventuali conti bancari on-line e per la posta elettronica; 

 cambiare saltuariamente la propria password scegliendo codici alfanumerici; 

 evitare di rendere disponibili informazioni strettamente personali; 

 impostare con attenzione livelli di privacy del proprio profilo ovvero: chi può leggere, chi 
può postare, chi può commentare; 

 non accettare provocazioni in Rete limitarsi a bannare il contatto.











Competenza alfabetica funzionale alla base delle competenze di cittadinanza

Testi da proporre agli studenti:

 Lettera a una professoressa di Don Milani

 L'antilingua I.Calvino

 Manifesto delle parole ostili         https://paroleostili.it/manifesto/

 http://cruscascuola.it/materiali

https://paroleostili.it/manifesto/
http://cruscascuola.it/materiali






Spieghiamolo con un 

video… Clicca qui

https://www.youtube.com/watch?v=oDbNZ0jE29I&ab_channel=SmileandLearn-Italiano


E per quanto riguarda la lingua inglese?

 Le Indicazioni nazionali del 2018, facendo riferimento alla L. 107 del 

2015, auspicano l’introduzione graduale della metodologia CLIL in 

tutti i gradi e ordini di scuola.

 L'integrazione di una lingua straniera nell'insegnamento di un’altra 

disciplina può offrire occasioni di produttivi scambi tra insegnanti di 
lingua e specialisti delle diverse materie scolastiche. Questa 

cooperazione tende a favorire l'apprendimento e l’uso da parte 
degli alunni delle forme linguistiche necessarie all’acquisizione delle 

conoscenze. 



Temi Contenuti 

Conoscenza di sé e degli altri. Diversità culturali: 

- Le feste: Halloween, Natale e Pasqua. 

Educazione al rispetto delle regole, al 

rispetto di sé e degli altri 

Emozioni e sentimenti 

Identità e appartenenza Mostrare attenzione alle diverse culture e 

valorizzare gli aspetti peculiari 



Temi Contenuti 

Istituzioni nazionali e internazionali. REGNO UNITO, nella sua forma 

giuridico/culturale Reading: The United 

Kingdom. 

Educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale 

l'ambiente e lo sviluppo eco-sostenibile 

con due letture: “My glamping holiday” e 

“Greener transport for London”. 

Educazione al rispetto degli altri e di ogni 

forma di diversità. Letture varie, es.:” Women who made a 

difference”, “South Africa from apartheid 

to the Rainbow Nation”. 







 Indicazioni Nazionali ( indicazioni per le discipline. In esse troviamo elementi 

dell’educazione civica in ogni disciplina. Nella descrizione degli obiettivi delle varie 

discipline, troviamo l’indicazione per perseguire, attraverso alcuni contenuti 

disciplinari specifici, delle abilità o delle competenze che sono collegate alle 

competenze di cittadinanza.

 Legge 92 : per i contenuti da inserire nel curricolo

 Indicazioni Europee del 2018 : sono il nostro riferimento per la certificazione delle 

competenze alla fine dei vai cicli di scuola.  Qui, tra le 8 competenze chiave, 

compaiono le competenze che afferiscono al curricolo di educazione civica. Sono 
le seguenti:



Competenza in materia di cittadinanza (in 

breve)

Si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita 

civica e sociale.

Alla base di tale competenza ci sono:

 Il rispetto dei diritti umani, 

 il sostegno della diversità sociale e culturale,

 Il sostegno della parità di genere e della coesione sociale,

 Il sostegno di stili di vita sostenibili, 

 la promozione di una cultura di pace e non violenza, 

 la disponibilità a rispettare la privacy degli altri 

 essere responsabili in campo ambientale..



Competenza personale, sociale (in breve)

 Comprende la capacità di favorire il proprio benessere fisico ed 

emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di 

essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata 

al futuro.

 Tale competenza si basa su un atteggiamento positivo verso il 

proprio benessere personale, sociale e fisico 



Sintesi Indicazioni nazionali 2012

 Esse riservano  particolare attenzione a "Cittadinanza e Costituzione", ove si richiama la necessità di 

introdurre la conoscenza della Carta Costituzionale, in particolare la prima parte e gli articoli 

riguardanti l’organizzazione dello Stato. Richiamano con decisione l’aspetto trasversale 

dell’insegnamento.

 L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di 

apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme 

di cooperazione e di solidarietà. 

 Obiettivi irrinunciabili sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della 

responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che implicano 

l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio 

contesto di vita, a partire dalla vita quotidiana a scuola e dal personale coinvolgimento in routine 

consuetudinarie che possono riguardare la pulizia e il buon uso dei luoghi, la cura del giardino o del 

cortile, la custodia dei sussidi, la documentazione, le prime forme di partecipazione alle decisioni 

comuni, le piccole riparazioni, l’organizzazione del lavoro comune, ecc. 



 Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola (articolo 21) il cui 

esercizio dovrà essere tutelato ed incoraggiato in ogni contesto scolastico e in ciascun alunno, 

avendo particolare attenzione a sviluppare le regole di una conversazione corretta. 

 È attraverso la parola e il dialogo tra interlocutori che si opera per sanare le divergenze, per 

acquisire punti di vista nuovi, per negoziare e dare un senso positivo alle differenze così come per 

prevenire e regolare i conflitti. 

 La lingua italiana costituisce il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi. È 

responsabilità di tutti i docenti garantire la padronanza della lingua italiana, valorizzando al 

contempo gli idiomi nativi e le lingue comunitarie. 





Fare una sintesi dei 

due

Pensare a nuove attività e valorizzare quelle 

che già ci sono 





Come costruirlo

 Un curricolo non è un programma. Un programma è un 

elenco di argomenti da svolgere o da far studiare. 

Ragionando in termini di programma quasi sempre ci si limita 

al piano delle conoscenze e delle abilità.

Il curricolo è il percorso (la serie di esperienze significative) 

che la scuola propone agli alunni per acquisire 

determinate competenze.



I passi per costruirlo



1° passo: definire i nuclei tematici

 Innanzitutto dobbiamo definire/riconoscere quali sono i nuclei 

tematici della materia. Ci vengono in aiuto le linee guida che 

propongono per educazione civica tre ambiti di lavoro:

• COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 

solidarietà

• SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio e del territorio

• CITTADINANZA DIGITALE

 Questi possono essere tranquillamente assunti come i 3 nuclei 

tematici di educazione civica.



2° passo: Definire i traguardi di 

competenza

 Il passo successivo è provare a definire, per ogni nucleo tematico, i traguardi. 

La domanda che possiamo farci è: “Cosa deve saper fare ogni alunno per 

mostrare di essere competente in questo ambito disciplinare?”

N.B. I traguardi devono essere formulati come azioni da compiere e non 

come elenco di contenuti da imparare.

 In un istituto comprensivo è bene ragionare da subito in termini di curricolo 

verticale e quindi provare a declinare ogni traguardo per l’infanzia (dove 

possibile),la primaria e per la secondaria di primo grado. Il modo più semplice 

è fissare quali sono le basi minime (il traguardo della primaria) e come si potrà 

tornare ad approfondire la stessa competenza fissando un traguardo più avanzato 

per la secondaria di primo grado e più semplice per l’infanzia.



3° passo: Definire gli obiettivi

 A questo punto, per ogni traguardo bisogna definire gli 

obiettivi cioè rispondere alla domanda “quali abilità servono 

(e quindi dobbiamo aiutare i ragazzi ad acquisirle) per 

poter agire in modo competente?”. Gli obiettivi funzionano 

bene quando sono formulati come azioni semplici e 

concrete che se messe in atto aiutano a raggiungere il 

traguardo corrispondente.



Esempio



4° passo: Selezionare le esperienze 

significative

 Si tratta ora di costruire il curricolo vero e proprio cioè di 

selezionare le esperienze significative da proporre ai ragazzi 

per sviluppare le competenze disciplinari.

 Se gli obiettivi sono scritti bene (sotto forma di “azioni 

semplici e concrete che se messe in atto aiutano a 

raggiungere il traguardo corrispondente”) aiuteranno a 

individuare delle attività da proporre (che andranno anche 

abbinate alle diverse materie per capire dove “agganciare” le 

ore di educazione civica).





Allegati

 Schede  e materiale didattico  per i tre ordini di scuola

 Esempi di UDA e di curricula di ed. civica

 Fonti normative necessarie alla redazione del curricolo 

 Format curricolo



Concludendo… Clicca qui per il 

video
Ricordando Don Milani

https://www.youtube.com/watch?v=MjiI4KdlVII&ab_channel=CanossaCampus



